Io e Dio
RIPRESA EDUCATIVA PICCOLI

Materiale necessario:

- materiale per segnare gli ovili.

- 4 costumi da pastore, 2 da lupi e 1 da pecorella.

- 4 CARTELLONI E PENNARELLI.

- foglietti con il testo della canzone (IN STAMPATO COSì LEGGONO ANCHE I PICCOLI) .

- foglietti con la preghiera finale, il nome del bambino e significato(IN STAMPATO COSì LEGGONO ANCHE I PICCOLI).
- CD con la canzone e lettore CD. 
PRIMO MOMENTO
LUOGO: CORTILE DELL’ORATORIO

Durata media: 30 minuti

Gioco: Il lupo e l'ovile

Regole:

Ai quattro angoli del campo vi sono quattro 'ovili'. I 4 animatori vestiti da pastori chiamano per nome i componenti dei 4 greggi ( 6-7 bambini per gruppo, suddivisi in precedenza in modo che ogni pastore abbia la lista scritta con i nomi delle sue pecorelle da chiamare. Fatti i greggi, ogni pastore si dirige verso il suo ovile, dove le ' pecore' sono al sicuro dai 'lupi' (due bambini scelti in precedenza e vestiti da lupo). Un animatore capo-gioco apre a turno uno degli ovili, di modo che  le pecore che vi si trovano devono, per essere salve, rifugiarsi in uno degli altri tre ovili. 

I lupi catturano le pecore toccandole. Le pecore prese fanno un cerchio tutte unite al centro del campo, al quale si uniscono man mano le pecore prese successivamente. Il gioco può continuare finché tutte le pecore sono prese. A quel punto i due lupi sembrano avere vinto, ma il capo-gioco spiega che c’è ancora una speranza per le pecore, che cioè i pastori le chiamino a una a una per nome e le riportino nell’ovile. Così avviene. 
SECONDO MOMENTO

LUOGO: CHIESA PARROCCHIALE

Durata media: 15 minuti

Il capo-gioco spiega che il gioco appena fatto ricorda una storia raccontata da Gesù nel Vangelo. Si crea un’atmosfera di silenzio e si legge: 

Dal vangelo di Luca

Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, il pastore se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta.

Arriva di corsa l’animatore vestito da pecorella (deve essere qualcuno che sappia raccontare coinvolgendo!!!) e parla ai ragazzi: 

Che noia questo gregge! Sono solo una tra le tante, non ho la mia libertà, nessuno mi considera. Voglio vedere il mondo, non voglio più dipendere solo dal pastore. Voglio uscire da qui! Un momento… e se incontrassi i lupi? Via! i lupi sono solo storie che si è inventato il pastore per farci paura… non esistono i lupi…  ora è il momento buono per scappare, il pastore non guarda… un bel salto oltre lo steccato e… hop sono fuori, finalmente! Ora potrò fare tutto ciò che voglio, potrò mangiare ciò che voglio, andare dove voglio… 

Però che freddo che fa qua fuori… che buio… tutto sembra così spaventoso… 

E poi cosa sono questi versi che provengono dalla foresta?... i lupi! Allora non erano un’invenzione del pastore…  

Mamma mia e ora che faccio?!  Non mi ricordo più la strada per tornare all’ovile…

Se penso che a quest’ora le mie compagne pecore hanno appena finito di mangiare, e ora stanno riposando al caldo e al sicuro… e io invece qui, da sola, con i lupi…

È la fine, nessuno verrà  a cercarmi… nessuno si sarà accorto che manco…

Ma… cos’è quella luce? Quella voce io la conosco, è il mio pastore che mi sta cercando e mi chiama PER NOME!!! … ora gli rispondo… un momento e se poi si arrabbiasse, se poi mi sgrida? Beh sempre meglio lui arrabbiato dei lupi…

Voglio tornare a casa, al sicuro dalle mie compagne, ora gli rispondo: beee, beee

Mi ha sentito, guarda come corre, ora corro anch’io. Quanti baci, quanti abbracci! Meno male che mi carica sulle sue spalle, io sono proprio stanca…

È contento, mi vuole proprio bene il mio pastore… e gli voglio tanto bene anch’io, ora gli lecco un po’ la faccia così capisce quanto gli voglio bene.

Guarda… il mio ovile, e le mie compagne… ciao amiche sono tornata! 

Che giornataccia che ho passato, non andate mai là fuori, i lupi ci sono veramente… e poi nessuno si prende cura di te, nessuno ti coccola, nessuno ti vuole bene!  Siam proprio fortunate ad avere un pastore come lui… ma… un momento dove è andato?... che pazzo!!! È andato a svegliare tutti i vicini per far festa… sono proprio felice di avere un pastore come lui, che mi vuole così bene !

TERZO MOMENTO

LUOGO: I QUATTRO ANGOLI 
DELLA CHIESA PARROCCHIALE

Durata media: 20 minuti

LAVORO DI GRUPPO
Ogni gregge ha un cartellone con due colonne: 

CARATTERISTICHE DEL PASTORE                                            CARATTERISTICHE DELLA PERCORELLA
Si chiede ai bambini di dire quali qualità hanno secondo loro il pastore e la pecorella , cosa fanno, come si comportano. Per esempio il pastore si prende cura, mette al sicuro, lascia libero, ti viene a cercare, conosce ciascuno per nome, è paziente, perdona ...
Per esempio la pecorella è disubbidiente, in cerca di libertà altrove, paurosa, affettuosa ….

Quando il cartellone sarà completato con il contributo di tutti, il pastore scriverà in grande rispettivamente nelle due colonne: 

DIO                                                            IO

E spiegherà ai bambini che le caratteristiche scritte sono rispettivamente come si comporta Dio con noi e noi con lui. Quando tu non vuoi che Dio sia il tuo pastore e lo rifiuti, ti allontani dal recinto dell’ovile e fa il più grande sbaglio: ciò che chiamiamo peccato. Se invece tu ascolti la voce del pastore che ti chiama per nome, sei salvo dai lupi: rispondere al pastore che ti chiama per nome è ciò che chiamiamo vocazione. 
QUARTO MOMENTO

LUOGO: CONFESSIONALI e CHIESA 
Durata media: 20 minuti
Confessioni per chi vuole. Intanto si impara la canzone: 
NASCERA’ (Gen Rosso)

Non c'è al mondo chi mi ami, 

non c'è stato mai nessuno

in fondo alla mia vita, come te.

E' con te la mia partita. 

Come sabbia fra le dita

scorrono i miei giorni insieme a te.

Inquietudine o malinconia: 

non c'è posto per loro in casa mia.

Sempre nuovo è il tuo modo di 

inventare il gioco del tempo per me.

Nascerà dentro me,

sul silenzio che abita qui,

fiorirà un canto che

mai nessuno ha cantato per te.

Se la strada si fa dura, come posso aver paura?

Nel buio della notte ci sei Tu.

Se mi assale la fatica di cancellare la sconfitta,

dietro ogni ferita sei ancora Tu.

E' una cosa che non mi spiego mai: 

cosa ho fatto perché Tu scegliessi me? 

Cosa mai dirò quando mi vedrai,

quando dai confini del mondo verrai?
Nascerà dentro me,

sul silenzio che abita qui,

fiorirà un canto che

mai nessuno ha cantato per te.

QUINTO MOMENTO

LUOGO: CHIESA PARROCCHIALE

Durata media: 5 minuti
Gli animatori consegnano ai bambini il foglietto con la preghiera finale. Sarebbe bello che sul foglietto ci fosse il nome del bambino e il significato. 
PREGHIERA FINALE DA RECITARE INSIEME
Un nome e tanti ricordi che lo circondano. 

Un nome e tanti sogni che si realizzano. 

Un nome che significa amore e vita. 

Un nome che racchiude gioia e speranza. 

Un nome che diffonde armonia e gioia. 

Un nome che consola dalle lacrime. 

Un nome che ristora dalla stanchezza. 

Un nome, il tuo nome, che ho scritto nel mio cuore. 

Un nome, il tuo nome, che Dio in cielo pronuncia con amore.
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